                             UNA MOGLIE UNICA

· Vieni al bar domani? –
· Penso di sì. –
· Ci dovrebbero essere anche Guido e Clemente. Così potremo fare qualche bella partita a bridge. –
· Non contarci al cento per cento però. Vedi...avevo promesso a mia moglie di portarla da sua madre. –
· Eh con questa moglie! Cos’hai sposato? Una donna speciale? –
· Speciale dici? Guarda Bruno che...che se fossi ricco, in cambio di tutto quello che mi ha dato le farei fare almeno il giro del mondo! –
· Allora vuol dire che non è come la mia! –
· La mia...la mia è unica, credimi. Se fossi ricco le comprerei un gioiello ogni giorno! –
· Eh la miseria! –
· E’ solo perché non sono ricco, altrimenti non andrei a lavorare e la porterei fuori al ristorante a pranzo e a cena! –
· Pure! –
· Se fossi davvero ricco io...io prenderei un cameriere, una donna delle pulizie e un cuoco perché lei possa stare sempre seduta senza fare alcuna fatica. –
· La vorresti proprio viziare in tutto e per tutto! –
· Non solo! Se fossi ricco le regalerei anche un titolo! Sai quei titoli che si comprano? Che so? Marchesa, baronessa...ecco uno di quelli! –
· Complimenti, sei un gran marito! –
· Beh, ora devo andare che stasera è il nostro venticinquesimo anno di matrimonio. –
· Ma va! Auguroni! E ...e cosa le hai comprato come regalo? –
· Regalo? Non son mica ricco! - 
